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SOLO I VOLONTARI 
RIESCONO A REGGERE 

IL CANILE DI FOGGIA



La nuova struttura dovrà essere realizzata nel prossimo 
triennio nella zona di Quadrone delle Vigne e fino alla 
consegna della nuova struttura bisognerà gestire quello 
vecchio sempre più pericoloso anche per chi ci lavora.

Il Comune miope della reale 
situazione del vecchio canile?

Per vedere realizzato il nuovo canile 
potranno trascorrere anche tre anni e 
troverà posto in località "Quadrone delle 
Vigne". Una buona notizia con la 
speranza che tutto possa procedere nei 
tempi e con le giuste modalità anche se, 
almeno a sentire chi di condizione dei 
cani a Foggia ha un'idea molto realista, la 
nuova struttura potrebbe essere troppo 
piccola per quelle che sono le necessità 
di una città estesa come Foggia e dove i 
cani per troppo tempo sono stati lasciati 
vivere senza controllo, moltiplicandosi in 
modo esponenziale. Abbiamo fatto visita 
al canile comunale di Foggia gestito 
dall'associazione "A Largo Raggio" che 
sta lavorando su più fronti per gestire 
una situazione estremamente critica, 
considerando la struttura che potremmo 
definirla pericolosa. 

Si lavora sul fronte anche dell'adozione per 
cercare di ridurre il numero dei cani, così 
come molti sono stati trasferiti in piccole 
residenze per rendere la gestione del 
canile meno problematica. Ma come si 
potrà andare avanti in queste condizioni 
considerando che nessuno si vuole 
prendere la patata bollente per almeno i 
prossimi tre anni? La situazione viene 
riassunta dalla presidente dell'associazione 
che gestisce il canile Alessandra Pieretti.

di Rdazione

Una parte interna del canile dove ci 
sono anche evidenti perdite di acqua



ANGIOLA: "FOGGIA DOVRA' CAMBIARE 
RAPPORTO CON GLI AMICI A 4 ZAMPE

“La prossima 
Amministrazione Comunale 
di Foggia dovrà adoperarsi 
affinchè i lavori per la 
realizzazione del nuovo 
canile procedano senza 
intoppi e nel frattempo 
l'attuale gestore del canile 
venga messo in condizione di 
poter sopportare il gravoso 
peso senza alcun rischio". 
Nunzio Angiola, candidato 
Sindaco di Foggia per un 
gruppo di liste civiche 
sempre più numeroso, ha 
voluto rendersi conto di 
persona dell'attuale 
situazione del canile, 
constatando che  nessuno 
prima d'ora del Comune ha 
mai fatto un sopralluogo su 
via Manfredonia per 
approndondire le condizioni 
in cui operano  i gestori di 
una struttura diventata 
anche pericolosa.
"Il randagismo è un problema 
per la Città di Foggia che da 
troppo tempo viene 
sottovalutato e devo fare i 
complimenti a l'associazione 
“A Largo Raggio” per come 
sono riusciti fino ad oggi a 
gestire quello che solo sulla 
carta potremmo definire un 
canile".

Angiola ha poi anche voluto 
porre l'accento su come 
Foggia e i foggiani devono 
vivere il rapporto con i cani. 
Il tutto deve avvenire 
all’insegna del rispetto 
reciproco. 
"Dobbiamo impegnarci tutti a 
far sì che ci sia una cultura 
del rispetto bilaterale: i 
padroni dei cani devono 
pulire gli escrementi lasciati 
dai loro amici a quattro 
zampe sia sui marciapiedi sia 
nelle zone di verde pubblico; 
ma il Comune si deve 
impegnare a rendere più 
agevole e confortevole  la 
loro presenza creando più 
aree dog, anche dotate delle 
dog station, ossia di supporti 
che sono dotati di sacchetti 
per le deiezioni e cestini dove 
buttarle. 

Occorre anche realizzare 
tante postazioni per le 
scodelle di acqua e cibo, 
oltre a mettere a 
disposizione più 
personale per contrastare 
il randagismo senza 
controllo. Una comunità - 
ha concluso Angiola - che 
vuole crescere deve 
portare rispetto oltre 
all’ambiente in cui vive 
anche agli animali che ne 
fanno parte”. Come diceva 
Albert Schweitzer, 
“L'etica, nel nostro mondo 
occidentale, è finora in 
gran parte dedicata alle 
relazioni tra gli uomini. 
Ma questa è un'etica 
limitata. Noi abbiamo 
bisogno di un'etica senza 
confini che includa anche 
gli animale."



SI SAREBBE COSTITUITO L'AUTORE 
DELL'AGGUATO DI IERI AL CEP

Si torna a sparare a Foggia in un 
pomeriggio infuocato anche dalle 
temperature elevate. Colpi di 
pistola esplosi all’indirizzo di 
un’auto presenti in viale Kennedy a 
pochi metri dove fu ucciso 
Salvatore Prencipe il 20 maggio 
scorso, episodio che poteva essere 
premessa di una nuova guerra di 
mala tra i gruppi criminali del 
capoluogo dauno. Secondo una 
prima ricostruzione un’auto si 
sarebbe avvicinata a quella dei due 
occupanti, rimasti illesi. Almeno 
cinque i colpi esplosi e, secondo gli 
inquirenti, avevano l’obiettivo di 
uccidere. Uno dei proiettili ha 
raggiunto il balcone di una 
palazzina del quartiere CEP. 

La polizia, intanto, ha subito 
sentito i due soggetti destinatari 
dell’agguato, mentre si stanno 
visionando i filmati di 
videosorveglianza della zona per 
trovare conferme rispetto alla 
persona che si sarebbe costituita 
poco fa sostenendo di essere 
l'autore della sparatoria di ieri 
pomeriggio. Almeno secondo 
alcune prime indiscrezioni 
l'episodio non dovrebbe essere 
riconducibile ad ambienti mafiosi 
della città. Solo dopo 
l'interrogatorio sarà possibile 
definire i contorni della vicenda. 



EVACUATO IL 

MERCATO PER 

RISCHIO CADUTA 

TORRE DI 

ILLUMINAZIONE

Il 21 giugno si è tenuto l’evento conclusivo 

del corso di Operatore agricolo, presso il 

Villaggio Don Bosco.  Si è affrontato il tema 

dell’obbligo d’istruzione e formazione, 

narrando ciò che La scuola dei mestieri ha 

cercato di fare in questi anni, contribuendo 

a creare un modello sul territorio che si 

occupasse di contrastare la dispersione 

scolastica e di insegnare un mestiere 

spendibile, di creare occupazione. Il 

fenomeno  della dispersione scolastica 

rappresenta un indicatore che ha, a volte, 

a che fare con la devianza minorile e con la 

responsabilità di lasciare indietro chi 

proviene da contesti fragili, luoghi in cui 

uscire fuori dal circuito scolastico significa 

spesso perdere la possibilità di riscatto di 

costruire un’identità sociale riconosciuta, 

significa, quasi sempre, avvicinarsi ad un 

lavoro senza diritti e tutele e nei casi 

peggiori all’illegalità.

Il tratto distintivo è poi avere la fortuna 

di fare questo lavoro in luogo che per 

sua natura è volto all’accoglienza e 

all’incontro tra le culture. Il Villaggio Don 

Bosco è un crocevia di contaminazione, 

in cui gli stereotipi e i pregiudizi 

vengono sradicati naturalmente e nelle 

azioni concrete d’incontro quotidiane, 

un microcosmo di buone pratiche e 

principi democratici di legalità e 

apertura all’altro. 

Evacuazione dell'area mercatale del venerdì di via 
Miranda dove il pericolo di cedimento di una torre 
di illuminazione ha determinato il provvedimento 
urgente. La pronta e sollecita azione della Polizia 
Locale presente nell’area mercatale ha permesso di 
evitare pericolose conseguenze in una zona 
particolarmente frequentata nella giornata odierna. 
La messa in sicurezza dell’intera area interessata, ha 
comportato, come ovvio, l’evacuazione parziale del 
mercato settimanale e la delimitazione della zona 
che successivamente sarà interdetta al passaggio 
pedonale e veicolare. Il Prefetto Cardellicchio con il 
dirigente responsabile del servizio ha già preso 
contatti con la società Edison Next per verificare la 
situazione e concordare le modalità successive 
d'intervento sui sostegni della intera illuminazione 
della zona.

Diventare "operatore agricolo": 
una opportunità



Il Comune di Troia è entrato 
ufficialmente a far parte dei Comuni 
Costruttori di Gentilezza. L’assessore 
alla gentilezza, Urbano Di Pierro 
(delegato all’agricoltura 
dell’amministrazione Cavalieri), 
martedì scorso, ha sottoscritto il 
Patto di Partecipazione a Costruiamo 
Gentilezza, il progetto nazionale, 
promosso dall’Associazione Cor et 
Amor, finalizzato ad accrescere la 
coesione sociale e il benessere della 
comunità, mettendo al centro 
bambini, ragazzi, famiglie e persone 
fragili. Il Patto di Partecipazione è 
stato sottoscritto nella sala giunta del 
Comune di Troia, alla presenza 
Arcangela De Vivo, Ambasciatrice di 
Gentilezza del Comune di San 
Severo, del sindaco di Casalnuovo 
Monterotaro, Pasquale Codianni, e 
della Assessore alla Gentilezza del 
Comune di Casalvecchio di Puglia, 
Michela De Salvia. Il Comune di 
Troia si è formalmente impegnato a 
promuovere percorsi e pratiche di 
gentilezza. Ed in cantiere ha già il 
primo, piccolo progetto con 
realizzazione della Mattonella della 
Gentilezza. Di ceramica, cotto, 
cemento, maiolica, di diversi colori, 
forme e misure, saranno colorate e 
decorate da bambini e ragazzi con 
frasi e disegni dedicati al tema della 
“gentilezza”, e poi installate in diversi 
luoghi della città. <<Con le 
mattonelle creeremo un Percorso 
della Gentilezza – ha spiegato 
Urbano Di Pierro -   saranno come i 
sassolini di Pollicino, ci 
permetteranno di non smarrire il 
senso della gentilezza, ognuna ci 
ricorderà che ogni momento della 
giornata è quello giusto per essere 
gentili, basta un piccolo gesto o solo 
una parola>>.

A Troia nasce il Percorso della Gentilezza, 
primo progetto rivolto alle buone pratiche

Di Redazione

Sono 1800 i costruttori di gentilezza 
(assessori, insegnanti, allenatori, medici 
pediatri, volontari, imprenditori, 183 le 
amministrazioni aderenti alla rete dei 
Comuni, dodici della Capitanata (Apricena, 
Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di 
Puglia, Castelnuovo della Daunia, Chieuti, 
Lesina, San Marco la Catola, San Paolo di 
Civitate, San Severo, San Nicandro 
Garganico, Torremaggiore, Troia). Lo scorso 
25 marzo, a Napoli è stato sottoscritto un 
protocollo d’intesa tra le Terre del Vesuvio e 
Terre della Capitanata, per il 2024 
riconosciute come Capitali Nazionali della 
Gentilezza.
Nell’attesa della nomina dell’assessore alla 
Gentilezza da parte della Provincia di 
Foggia e della Regione Puglia, le due Terre, 
con i Comuni che ne fanno parte, hanno 
avviato una serie di progetti che si 
svilupperanno attraverso l’interscambio 
culturale. Il Comune di Troia sarà parte 
attiva della Rete <<L’amministrazione 
comunale darà il proprio contributo al 
progetto, proporremo idee da sviluppare 
insieme affinché la Rete si diffonda per 
portare con sé i semi della gentilezza. A 
Troia, nella nostra comunità ci attiveremo 
per generare e costruire pratiche affinché la 
gentilezza diventi una abitudine diffusa. Non 
sarà difficile perché la gentilezza è 
contagiosa>> ha concluso Urbano Di Pierro.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



I momenti di confronto nella mattinata di oggi 
si sono svolti presso la Struttura di 
Cardiologia Universitaria alla presenza del 
Direttore di struttura Prof. Natale Daniele 
Brunetti e dei Dirigenti Medici Dott. Vincenzo 
Manuppelli e Dott. Riccardo Ieva e presso la 
Struttura di Neurologia Universitaria alla 
presenza del Direttore di struttura Prof. Carlo 
Avolio. 
Le delegazioni albanesi e montenegrine 
hanno poi visitato le strutture recentemente 
attivate del Dipartimento di Emergenza - 
Urgenza (DEU) e la Centrale di 
Telemedicina. Hanno accolto le delegazioni 
estere, accompagnati da NAPS Lab 
Assistenza tecnica del Progetto, il Direttore 
Sanitario del Policlinico di Foggia Dott. 
Leonardo Miscio, la Dott.ssa Laura Silvestris 
Dirigente degli Affari Generali e la Dott.ssa 
Maria Angela Ioakim del Policlinico di Foggia. 
Il principale outcome del progetto prevede la 
realizzazione di tre piattaforme informatiche, 
una dedicata alla presa in carico dell’infarto, 
una dedicata all’integrazione dei percorsi 
terapeutici per le patologie 
neurodegenerative e una dedicata al 
monitoraggio da remoto dei pazienti cronici.

Si è tenuto oggi presso il Policlinico di 
Foggia il workshop nell’ambito del progetto 
“Phase”, sviluppo del settore del eHealth a 
beneficio dei cittadini e dei PMI tra Italia, 
Albania e Montenegro attraverso strumenti e 
procedure elettroniche innovative per 
affrontare in modo efficace malattie 
cardiache e neurodegenerative. Il progetto 
“Phase”, finanziato dal programma Interreg 
– IPACBC Italia-Albania- Montenegro e 
coofinanziato dalla Regione Puglia, mira allo 
sviluppo di una best practice, un modello 
sanitario ed economico che coinvolge 
stakeholders pubblici e privati, prevedendo 
attività di networking transfrontaliero come 
strumento di riferimento per l’informazione, 
l’empowerment e la formazione nel settore 
eHealth. Oltre al Policlinico di Foggia, 
partners del progetto sono il Policlinico di 
Bari, la Regione Molise, il Centro Nazionale 
delle Emergenze Mediche dell’Albania, il 
Ministero della Salute e della Protezione 
Sociale dell’Albania, l’Unione delle Camere 
di Commercio dell’Albania, il Centro Clinico 
Gore – Podgoriza, il Ministero della Salute 
del Montenegro, la Camera dell’Economia 
del Montenegro.

IL Policlinico di Foggia 
partner del progetto “Phase”





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Ciampitti a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

La romantica 
poesia del 

borgo di Roseto



 "LA MAISON DE 
LA DANSE'" A 
SAN SEVERO

Al Teatro Comunale Giuseppe Verdi è 
andato in scena il Gran Galà della 
Danza che ha visto quali protagonisti 
assoluti gli allievi e le allieve 
dell'Accademia "Maison de la Danse" di 
Giorgio Silvio Palma con la direzione di 
Maria Carmen Monterosso. Ad aprire lo 
spettacolo in due atti - con coreografie 
tratte da "La Bella Addormentata", "Don 
Chisciotte" e "Moulin Rouge" – sono 
stati gli interventi degli Assessori 
Comunali Simona Venditti (Politiche 
Sociali) e Felice Carrabba (Sport) per un 
momento di condivisione sulle attività 
di inclusione ed integrazione messe in 
atto in questi mesi dall'Accademia 
attraverso la stretta collaborazione con 
l'Assessorato dei Servizi Sociali. "E’ 
stata una serata davvero particolare 
quella vissuta ieri sera al Verdi – 
dichiarano il Sindaco Francesco Miglio 
e gli Assessori Venditti e Carrabba –, 
perché, oltre ad aver assistito ad uno 
spettacolo affascinante e ben preparato 
che ha visto salire sul palcoscenico 
tanti giovani e giovanissimi 
concittadini, abbiamo avuto modo di 
constatare l'ennesima testimonianza 
della grande solidarietà ed inclusione di 
cui la comunità di San Severo è 
fortemente capace". 



Le quattro stagioni con la Bottega degli Apocrifi
Un viaggio nel tempo che racconta lo 
scorrere delle stagioni, tra le note e i 
sonetti che hanno ispirato Antonio 
Vivaldi nella creazione della sua opera 
più celebre. “Le quattro stagioni” è un 
vero e proprio percorso 
multisensoriale ideato dalla 
compagnia Bottega degli Apocrifi che 
prenderà il via il 10 luglio al Teatro 
Comunale “Lucio Dalla” di 
Manfredonia. Un percorso pratico di 
creazione musicale estemporanea e di 
riscrittura musicale alternativa per i 
bambini da 6 a 10 anni, in cui gli 
strumenti adoperati non sono solo 
quelli tradizionali, ma vengono re-
inventati per suonare assieme.

Guidato dal M° Fabio Trimigno e 
dall’attore Giovanni Salvemini, il 
percorso speciale sarà un 
gioco/spettacolo che trasforma uno 
spazio in una palestra uditiva e in 
una nuova partitura di emozioni. 
“Perché la musica e il ritmo 
accompagnano i riti fondamentali di 
passaggio della vita”, spiega il M° 
Fabio Trimigno.
Il percorso prevede 6 appuntamenti 
in programma al Teatro Comunale “L. 
Dalla” di Manfredonia il 10, l’11, il 17, 
il 18 e il 20 luglio dalle 10.00 alle 
12.00. Giovedì 20 luglio ci sarà 
l’ultima tappa aperta anche alle 
famiglie, dalle 18.00 alle 20.00.

TEATRO DALLA MANFREDONIA



APPUNTAMENTO SABATO SERA A ROSETO VALFORTORE

Una "Notte Romantica" in uno 
dei borghi più belli d'Italia

E' la "Notte romantica nei Borghi più 
belli d'Italia". Sabato 24 giugno 
Roseto Valfortore diventa uno dei 
punti di riferimento nazionali per 
celebrare l'amore e la bellezza con 
la possibilità di fermarsi in alcuni 
angoli del paese dove farsi 
travolgere dalla suggestione e dai 
sentimenti sprigionati dai paesaggi 
che avvolgono la piccola comunità 
in provincia di Foggia. L' invito è 
rivolto a tutti coloro che vogliono 
trascorre una serata diversa 
portando con sè anche lo strumento 
che suona per liberare le proprie 
passioni, partecipando anche ad un 
flash mob intitolato "Unplugged".

Il programma prevede alle ore 19 
il ritrovo sul belvedere su "via 
coste", subito dopo il flash mob, 
mentre alle 20.30 spazio ai sapori 
con la degustazione del dolce 
tipico della "Notte romantica". 
Alle ore 21.00 ci sarà musica dal 
vivo e live painting a cura di 
Marco Lepore, Michele Cotugno 
e Alessandro Guida che daranno 
vita a "M'innamoravo di tutto". 
Dal primo pomeriggio sarà 
possibile fare visite guidate e 
noleggiare, su prenotazione, le 
e-bike. L' iniziativa è organizzata 
dal Comune di Rosetto Valfortore 
con la Pro Loco.



Si è concluso il concorso “Premio Diomede 
2023” del Rotary International che 
quest’anno si è articolato in due sezioni: la 
prima del Distretto 2120 “Puglia-Basilicata” e 
l’altra – giunta alla XXI edizione – curata dal 
Rotary Club Foggia presieduto dal dott. 
Giuseppe Mammana.
Nella prima sezione hanno concorso 
aziende vinicole di Puglia e Basilicata (con 
esclusione della Capitanata perché 
ricompresa nell’altro gruppo) che hanno 
reso arduo il compito della Commissione 
nella scelta della vincitrice alla fine caduta 
sulle “Cantine San Marzano”, con sede a San 
Giuseppe in provincia di Taranto.
Invece la XXI edizione del “Premio Diomede” 
del Rotary Club Foggia è stata assegnata alle 
Cantine “Placido Volpone” di Ordona. La 
cerimonia di premiazione, unificata per le 
due sezioni, si è svolta domenica 18 giugno 
nell’elegante Sala “Feudo della Selva” alla 
presenza del Governatore del Distretto 2120 
“Puglia-Basilicata” del Rotary International, 
prof. Nicola Maria Auciello, del Presidente 
del Rotary Club Foggia, dott. Giuseppe 
Mammana, numerosi Socie e Soci 
provenienti da diversi Club del citato 
Distretto, ed ovviamente dei rappresentanti 
della aziende vinicole premiate. Dopo i 
saluti del Segretario Distrettuale, prof.ssa 
Antonella Quarato, sono intervenuti il dott. 
Adolfo Affatato (ideatore del Premio 
nell’anno rotariano 1999-2000 unitamente 
all’indimenticato Antonio Vitulli), ed i 
relatori dott.ssa Elena Fucci (Cantine Fucci 
di Barile) ed il prof. Maurizio Quinto (Facoltà 
di Agraria  dell’Università di Foggia), nonché 
gli esponenti della Cantine premiate: Arch. 
Antonia Volpone per la “Placido Volpone” e 
dott. Luca Conversano (Direttore 
commerciale delle “Cantine San Marzano”).

Prima del lunch e delle degustazioni dei 
vini, il Governatore Nicola Maria Auciello 
nelle conclusioni ha inteso sottolineare che 
l’iniziativa non è finalizzata alla premiazione 
dei vini, bensì è mirata alla meritata 
valorizzazione delle aziende vinicole del 
territorio che danno impulso e sviluppo 
economico ad un settore imprenditoriale 
trainante, ed ha auspicato un 
coinvolgimento sempre più ampio dei Club 
del Distretto per sostenere un’area di 
intervento del Rotary.

Il Rotary consegna il 
Premio Diomede 2023



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Lavori in corso sulle 
strade foggiane

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



La lettera del giornalista Franco Ordine 

deve servire da esempio e da stimolo 

per tutti coloro che hanno un ruolo a 

livello nazionale (in politica, sport, 

spettacolo) per poter far capire che 

dietro i problemi del Lecco c’è una 

promozione dei Lombardi confezionata 

ad hoc con errori arbitrali che l'Italia 

intera ha potuto vedere a danno del 

Foggia. Ed allora, vanno bene le 

denunce alla Procura Federale, così 

come le interrogazioni parlamentari o 

altre iniziative di carattere legale (cosa 

che sta predisponendo il Calcio Foggia 

1920), ma serve una difesa politica a 

tutti i livelli, anche quelli del calcio. Alcuni 

tifosi ipotizzano una nuova trasferta,

questa volta per raggiungere la sede della 

FIGC dove manifestare un massa quella 

che qualcuno ha definitivo una tragedia 

per non permettere al Foggia di ottenere 

sul campo la serie B. Con il Lecco alle 

corde (siamo convinti che troverà il modo 

per sistemare le cose) ci sono altre 

società neo retrocesse che sperano di 

poter essere riammesse in serie B. Ed il 

Foggia? La giustizia divina dovrebbe 

garantirle ciò che gli arbitri hanno voluto 

negarle sul campo; la giustizia sportiva 

(che ha cambiato ancora una volta le 

regole del gioco in corsa) potrebbe fare il 

“tifo” per le squadre retrocesse dalla serie 

B. Ecco perché è necessario che i foggiani 

che possono farsi sentire alle alte sfere 

del calcio lo facciano senza perdere 

tempo.

I foggiani devono alzare 
la voce e farsi valere

di Redazione




